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PER I CONSULTORI I COMUNI AL LAVORO IN TUTTA LA REGIONE 

In consiglio a Macerata1 •* 
approvati all'unanimità 

programma e regolamento 
Sconfitti i disegni d 
privatizzazione — Il 

ilatori di alcune'forze che puntavano alla 
grande ruolo del movimento delle donne 

Jesi: un ampio confronto 
fra le forze sodali 

della città e della valle 
» 

> . < , > ',• 

Riunione 
o S. Benedetto 

con amministrctori 
di numerosi 

centri 
ANCONA — Il termine utile 
per la presentazione da par
te dei comuni delle doman 
de alla Regione per l'istitu
zione dei consultori fami
liari è fissato per la f'.ne di 
luglio. Io questa direzione. 
dimostrando una capacità e 
una sensibilità nuova di in
tervenire in questo campo. 
si sono mossi i comuni di 
Ancona. Pesaro. Fermo. Se 
nlgallia, Fano. Porto Reca
nati e S?n Benedetto del 
Tronto che hanno «là pre
sentato la domanda e stan
no preparando ì relativi pro
grammi di 'intervento. Inte 
ressante. perché vede co'n-
voltl più comuni, e in que
sto senso vuol essere lo sti
molo per altre iniziative a-
naloghe nella regione, è sta
ta la riunione che si è svol
ta la settimana scorsa a San 
Benedetto del Trento, indet
ta dalla amministrazione lo
cale. cui hanno partecipato 
amministratori del comuni 
di Acquavlva Picena, Caras-
sai, RlDatranscne. Cossi-
gnano, Mcntalto Marche e 
Mcntefiore. per discutere 
sulla ristrutturazione dei 
consultori materni e pedia
trici e per richiedere alla 
Regicne. in base all'art. 16 
della legge regimale Istitu
tiva dei consultori. l'Istitu
zione di un consultorio fa
miliare territoriale con sede 
a San Benedetto del Trento. 
Li relazione introduttiva e-
ra della compaena Malaari 
Amadei. consigliere regiona
le e componente della rom 
missione sanità della Regio
ne Marche. 

E' emersa dagli interventi 
di tutti l partecipanti alla 
riunione una denuncia pre
cisa delle profonde carenze 
della politica sanitaria na
zionale. che in tutti questi 
anni ha ienorato i compiti i-
stituzionall .affidatile per la 
protezifcWè'̂  'dèAl'lnterfzla -'.e. 
dèlia 'm*t*rnn&) B\<rton '-w 
può dire, ' è stato ribadito. 
che tale compito sia stato 
svolto dell'ONMI. che anzi si 
è rilevato incapace di svi
luppare una politica preven
tiva, educativa e sanitaria 
nei confronti della madre e 
del bamb'no. 

L'orientamento dell'ammi
nistrazione comunale di S°n 
Benedetto del Tronto e del
le altre che hanno parteci
pato alla riunione è quello 
di far nascere vn consorzio 
per la medicina preventiva. 
e per la difesa della salute 
di tutti I cittadini. 

A San Benedetto del Tren
to si prevede un centro o-
perante entro l'anno. Ma ta
le servizio presuppone uno 

sforzo finanziario notevole 
che il comune da solo diffi
cilmente riuscirebbe a sote-
nere. E' per auesto che di
venta essenziale. soecial-
mente per i comuni più pic
coli l'istituzione di un con
sorzio di comuni . 

Ccn questa prima • riunio
ne operativa si seno create 
le premesse per la istituzio
ne di un consultorio fami
liare territoriale a S?n Be
nedetto del Trento. Da par
te di tutte le amministrazio
ni comunali presenti all'in
contro è stata ribadita la vo
lontà decisa di raggiungere 
questo traeuardo. La com
pagna Teresa Travasimi. 
consigliere comunale, che 
ha oartecipato a que^a riu
nione per cento dell'ammi
nistrazione comunale di Sin 
Benedetto ci ha riferito a 
proposito: « R consultorio e 
veramente " un'esigenza Irri
nunciabile ner le denne. sen
tita non soltanto nelle Trin
ai città, ma è un bicorno 
comune anche olle drop» dei 
piccoli paesi. A S<tn Bene-
detto è stato avviato srià da 
tempo tra le dmne. tra la 
popolazione il dibattito : sul 
consultorio ccn assemblee e 
Ttunicnl di case<?eiato. Tu»te 
Te donne che vi hpnno nar-
tecioato si seno dichiarate 
favorevoli all'apertura del 
consultorio e pronte ad an
darvi». 

MACERATA — Il Consiglio 
Commale di Macerata ha ap
provato nel corso dell'ultima 
seduta, la proposta di pro
gramma ed il regolamento sul
la base <Y»i quali si chiederan
no ì fondi necessari alla Re
gione per l'istituzione di un 
consultorio familiare pubbli
co. Tale voto unanime assu
me una " enorme importanza 
soprattutto perché 5sso scatu
risce non semplicemente da 
un accordo « di vertice » ma 
da un confronto democrati
co iniziato due mesi fa, con 
le forze politiche e sindaca
li e con ì movimenti femmi
nili organizzati. • -

E' risultata determinante. 
innanzitutto, l'azione svolta 
dal comitato femminile pro
vinciale (composto dalle coni 
missioni femminili del PCI, 
PSI. PRI. P3DI. PDUP. dalle 
ragazze della FGCI. dal col
lettivo femminista, dall'ufficio 
femminile della CGIL), che 
si è fatto promotore di una 
seri" o incontri e discussio
ni col Comune, non permet
tendo rinvìi pericolosi. Infat
ti. si poteva correre il peri
colo di arrivare troppo tar
di rispetto alla data del 1 
luglio fissata dalle disposizio
ni regionali come termine ul
timo valido per la presenta
zione della richiesta. ' • ~> 

Sulla politica del rinvio si 
erano inizialmente fondate le 
speranze di quelle forze (Co
munione e Liberazione. CIF. 
ecc.) che. avendo già da tem
po istituito nel comune di 
Macerata un consultorio pri
vato. puntavano a far sì che 
non si creassero altre strut
ture pubbliche, laiche e ge
stite democraticamente. Que
sta manovra non è passata, 
perché l'impegno del comita
to femminile provinciale ha 
creato, con una continua o-
pera di sensibilizzazione, una 
attenzione ed una partecipa
zione eoi cittadini, in parti
colare delle donne, su que
sto problema. 

D'altra parte è necessario 
sottolineare anche l'opera svol
ta dal presidente della com
missione comunale sanità, Ma-
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nuela Zanconi (PCI),'azionn 

che ha permesso un cenfron 
to reale fra le donne di Ma
cerata. 

Le donne maceratesi, nella 
vicenda che ha concotto al
la richiesta di istituire un con
sultorio familiare pubblico, so 
no state le vere protagoniste 

continueranno ad assumere re 
sponsabilmente tale ìuolo, poi
ché la loro presenza, come mo
vimenti organizzati e come u-
tenti del servizio, è garanti
ta regolarmente nel comitato 
di gestione che si andrà pre
sto a costituire. 

Ora il problema maggiore 
appunto sarà quello della ge
stione. affinché questo servi

zio diventi, perfezionandosi col 
tempo, una struttura realmen
te utile per la crescita cul
turale. sociale e sanitaria del
la collettività Occorrono quin
di delle garanzie. 

Alcuni articoli del regola 
mento vanno in questa dire
zione. hi particolare l'art. 4 
in cui viene stabilito che le 
attività del Consultorio fa
miliare (è bene ricordarlo) 
debbono essere promosse e 
coordinate da un Comitato 
eV gestione comporto di 19 
membri io rappresentanza del 
Consiglio comunale, degli or
ganismi democratici e di mas
sa (sindacati, movimenti fem
minili, scuola), e degli uten-

. ti. La partecipazione di que
st'ultimi rappresenta una no
vità di particolare rilievo, dal 
momento che per la prima vol
ta a Macerata essi interven
gono direttamente sui servizi 
socio - sanitari. 

Complessivamente II regola
mento segue la legge regio
nale interpretandone lo spiri
to e i presupposti essenzia
li. Alcune altre afférmazioni 
contenute nel programma di
mostrano che il Comune di 
Macerata considera ormai ina
deguate le strutture sanitarie 
e che si intende aprire al 
territorio e ad una gestio
ne democratica i servizi, evi
tando la polverizzazione e la 
eVspersione degli interventi. 

g. d. g. 

Un'approfondite discussione che si è ar-
ticolata sulle proposte dell'assessorato 
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JESI — L'Assessorato alla Sanità e Sicurezza sociale di 
Jesi ha presentato alla discussione dei cittadini una sene 
di proposte per l'organizzazione del consultori familiari. Nella 
città, ma anche in tutt ala zona della Vallesina, la tensione 
sociale, ideale, politica con cui si è sviluppata la battaglia 
per il referendum sul divorzio, e la vicenda non ancora con 
elusa dell'aborto, hanno portato ad una maggiore presa 
di coscienza dei problemi che riguardano la famiglia, la 
donna, la maternità, la contraccezione. 

Le finalità che il consultorio persegue riguardano l'as
sistenza e consulenza a livello individuale e di gruppo per 
i problemi della sessualità, per la procreazione libera e 
consapevole, per la maternità e paternità responsabile; l'as
sistenza e consulenza sociale, psicologica e legale alla cop
pia e alla famiglia rispetto alle loro problematiche e all'edu
cazione dei figli; la tutela sociosanitaria della salute della 
donna in ogni età. con particolare riguardo alla gravidanza, 
al parto, alla maternità; la prevenzione e assistenza della 
patologia materno-infantile; la tutela socio sanitaria del
l'infanzia e la promozione sanitaria. 

L'apertura del consultorio, che rientra nel più vasto 
disegno della istituzione di un consorzio sociosanitario tra 
i comuni della Vallesina, dovrebbe portare ad un amplia
mento del dibattito stesso, in quanto rientra tra i suoi com
piti specifici promuovere tutti i momenti diinformazione e 
di discussione possibili. 

« Indubbiamente — dice l'assessore Sergio Cerionl — sul 
consultorio andranno a concentrarsi una serie di problemi 
singoli e di coppia, ma non potremo ridurre il tutto ad 
una consulenza tecnica individuale, pena il rischio di consi
derare tutti malati o bisognosi di appoggio psicologico. 

E' importante dunque, sotto questo punto di vista, e 
considerato anche il carattere promozionale affidato al con
sultorio. non limitarsi ad attività svolte all'interno della 
struttura di base, ma creare reali collegamenti con la popola
zione attraverso l consigli di quartiere, i circoli culturali, le 
varie associazioni, l centri sociali ed infine, specie per i gio
vani, con le associazioni e i gruppi giovanili, e soprattutto 
con la scuola. 

Anche la partecipazione dei cittadini deve essere reale 
e attiva, e volta al superamento dei condizionamenti storici, 
culturali e sociali, e alla conquista della effettiva parità dei 
singoli all'interno della coppia. 

Riguardo poi alla gestione concreta di tutto il servizio. 
il confronto è ancora aperto: « Per parte nostra — ha detto 
ancora l'assessore Cerioni — riteniamo che non si possano 
definire una volta per tutte, e codificare in assoluto, le forme 
e i modi con cui la partecipazione e la gestione collettiva dei 
servizi debbano realizzarsi: per la impostazione unitaria e 
globale che. però, intendiamo dare al servizio, riteniamo che 
queste debbano essere affidate agli organismi che i comuni 
si daranno, ferma restando la più ampia partecipazione della 
popolazione presente nel territorio e, in particolare, del 
gruppi e delle associazioni femminili ». 

Si tratta dunque di elaborare un'azione congiunta degli 
Enti locali territoriali, delle forze sociali organizzate, degli 
operatori sanitari disposti ad un cambiamento di strutture, 
per rafforzare il processo di rinnovamento dei servizi socio
sanitari già avviato nella nostra città e nella Vallesina, sfrut
tando tutte le possibilità che prevedono la legge nazionale 
(n. 405) e quella regionale (11). Se si riuscirà in questo, nella 
nostra zona si farà un grosso passo in avanti non solo riguar
do al problema della emancipazione della donna, ma per la 
crescita civile di tutta la collettività. 
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Uno scorcio di piazza del Plebiscito ad Ancona. In primo piano la statua di Clemente VII 

Una piazza 
per la città 

ANCONA — La monumen
tale piazza del Plebiscito ad 
Ancona torna a vivere, co
me ai vecchi tempi: per trop
pi anni utilizzata come par
cheggio per le auto, (Il ter
remoto ha reto per mei! ina
gibili I palazzi circostanti), 
oggi per iniziativa dell'aro 
minittrazlone comunale di
venta un « palcoscenico al
l'aperto», che ospiterà una 
serie di manifestazioni musi
cali e teatrali, fino ad ago
sto. Intanto, non è solo una 
scelta « estiva » ma una vo
lontà precisa di rianimare II 
vecchio ' centro anconitano, 
ricco di testimonianze artisti
che ed architettoniche. 

Nella piazza si affacciano 
il Palazzo del Governo, già 
sede del comune nella metà 
del 1300, trasformata poi In 
epoca rinascimentale da 
Francesco Di Giorgio Marti
ni; la chiesa di S. Domenico 
in stile neoclassico-barocco 
(fine secolo XVI I I ) . dove so
no custodite opere del Tizia
no e del Guerclno. Al cen
tro della piazza domina la 
statua di Clemente V I I , do
nata dal Papi alla città di 
Ancona. 

ANCONA -Immediata risposta al provvedimento di cassa integrazione 

Presldio-simbùlico detìa prefettura 
contro il blocco del gruppo Maraidi 
Completa sospensione delle attività fino al Z settembre - Incontri con il pre
fetto e il vice-presidente della Regione Massi - Le proposte dei lavoratori 

Riunione ad Ancona 

Ancoopesca ih funzióne 
entro Panno prossimo ? 

ANCONA — Per fare il pun
to sulla situazione della nuo
va iniziativa Ancoopesca il 
vice presidente della Regio
ne Massi ha convocato una 
riunione alla quale hanno par
tecipato tutti i partners del
la Società: Felicori e Bar-
buiani. presidente "e diretto
re della Sopal (la società del 
gruppo Efim che detiene il 
50f

f' del capitale): Fabiani e 
Pazzaglia. presidente e diret
tore della Finanziaria regio
nale, che partecipa con il 
25cr. e infine l'amministrato
re delegato dell'Ancoopesca 
Innocenti. 

Preso atto con generale sod
disfazione dell'avvenuto in
gresso nell'iniziativa della Fi
nanziaria regionale, si è aper
ta una discussione sulla ne
cessità ' di modificare in al
cune parti gli accordi prece
dentemente assunti 

Su richiesta del vice presi
dente Massi si è quindi pas-

' sati all'esame tecnico ammi

nistrativo della iniziativa; è 
emerso che l'ottenimento del
la licenza edilizia da parte 
del Comune consentirà di ap
paltare entro la ' fine di - lu
glio i lavori por la costru
zione del fabbricato nel qua
le agirà l"Ancoopesca. Entro 
la stessa data verrano ugual
mente firmati i contratti con 
le ditte fornitrici dei macchi
nari 

Appurato che i contributi 
richiesti alla CEE e al Mi
nistero della Manna mercan
tile sono stati assegnati, re
sta solo da definire la pra
tica di mutuo con il Medio
credito per il quale l'Istitu
to stesso ha già dato parere 
di massima favorevole. In 
conclusione l'amministratore 
delegato i dell'Ancoopesca ha 
comunicato che entro l'esta
te del prossimo anno lo sta
bilimento per la lavorazione 
dei prodotti ittici « massivi > 
dell'Adriatico potrà entrare in 
funzione. r 

ANCONA — E' stato indub
biamente per tutti una doccia 
fredda la decisione dei ver
tici Maraidi di fare ricorso 
per le maestranze del tubificio 
anconitano (e anche per i 600 
dipendenti della fabbrica di 
Ravenna) alla cassa integra
zione guadagni. 

Infatti, dopo l'incontro del 
13 luglio che aveva individua
to una ipotesi di positivo accor-

è di nuovo precipitata; anco
ra una volta una seria inte
sa sottoscritta dalle parti in
teressate è stata resa nulla 
dalle difficoltà burocratiche 
e dai ritardi con cui si muo
ve la macchina statale. Il 
sottosegretario Scotti nel re
cente incontro di una setti
mana fa aveva assicurato che 
sarebbero bastati pochi gior
ni per la concretizzazione del 

do. si • era concretizzato un I versamento da parte dell'I-
clima più disteso e un cauto 
ottimismo. Ora. la decisione 
unilaterale ' dell'azienda • di 
mandare in cassa integrazione 
oltre 1.000 operai riporta la 
vertenza in alto mare e non 
facilita certo una soluzione 
della lunga e estenuante crisi 
finanziaria e produttiva 

La notizia del provvedimen
to è giunta nel capoluogo mar
chigiano attraverso una nota 
della direzione aziendale che 
informava «. burocraticamente 
che « per mancanza di mate
rie prime l'azienda è costretta 
a richiedere l'intervento della 
cassa integrazione, con decor
renza dalla giornata di mar
tedì e con durata presumibile 
fino al 2 settembre prossimo. 
a zero ore. per tutto il perso 
naie dello stabilimento >. 

In alternativa a tale dra
stica misura Maraidi ha pro
posto solo il ricorso genera 
lizzato e anticipato per tutti 
alle ferie estive. 

La reazione degli operai non 

. 

talcasse dei 29 miliardi ne
ccessari. Invece la riunione 
dell'organismo, che associa le 
varie casse di risparmio, è 
slittata di giorno in giorno e 
pare ora fissata solo per la 
fine dì questo mese. Una di
lazione assurda ed irrespon
sabile che rischia inoltre di 
venir prolungata ulteriormen
te. dato la vicinanza del me
se di agosto e quindi della 
tradizionale pausa estiva. 

« Non chiediamo l'impossi
bile — è il commento di un 
operaio del consiglio di fab
brica —; ancora una volta 
ci troviamo a dover lottare 
solo per fare rispettare un 
preciso impegno. Oggi chie
diamo solo che il finanzia
mento a medio termine già 
concordato venga anticipato 
di qualche giorno. In questo 
modo potremo anche prende
re in considerazione ia pon-
sibilità di andare in ferie. 
Altrimenti — ha concluso — 
non possiamo abbandonare lo 

Clemente VII ascolterà jazz 
Sarà il trombettista Chet Baker a rompere la secolare noia del papa in piazza dal Plebi-
scito ad Ancona • Il fitto programma predisposto dal Comune e dall'azienda di soggiorno 

ANCONA, — L'Amministra
zione comunale di Ancona, in 
stretta collaborazione con la 
Azienda di soggiorno «Rivie
ra del Conerò ». ha organiz
zato per il periodo estivo una 
serie di , prestigiosi incontri 
culturali, che si terranno in 
piazza del Plebiscito. Più nota 
come piazza del Papa. «Esta
te in... > si aprica giovedì pros
simo. alle 21.15. con un con
certo jazz del famosissimo 
trombettista americano Chet 
Baker e del suo sestetto. ' 

Per gli appassionati di que
sto genere di musica Chet Ba
ker non ha bisogno di presen
tazioni: per i meno esperti di
remo che è nato a Yale, in 
Oklaoma. nel{}92J, tìS^^àtf*» 
li 23 anni aWréK nei Ifrabetn 
rimo quartetto « senza piano
forte » di Gerry Mulligan, 
con il quale incide brani fa-
mossissimi • come < My Fun-
ny Valentine » e « Bernie's 
tune ». entrati oggi a far par
te della storia del jazz. 

Approdato in Europa e in 
Italia negli anni sessanta, in
cide e suona accanto a Bas
so. Cerri. Sellani ecc.... ma la 
droga, di cui è ormai comple
tamente schiavo, lo trascina 
in una serie di disavventure. 

Torna a suonare molti an
ni più tardi, dopo una lun
ga cura disintossicante, e si 
ripetono i successi di una vol
ta; ma anche se il suono del
la sua tromba è sempre liri
co e morbido, e conserva un 
suo particolare fascino, il vol
to di Chet Baker tradisce in
vece chiaramente le ansie e le 
sofferenze interiori. 

Il sestetto con il quale si 
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presenta ad Ancona (il gior
no successiva andrà al fe
stival di Macerata), è eccel
lente, e sta riscuotendo gros
si constnsi dalla critica inter
nazionale. < Oltre a Baker si 
esibiranno Gianni Basso, sax 
tenore: Jacques Peltzer. sax 
alto, flauto: René Urtreger, 
piano: Bjorn Alke. con
trabbasso: e Philippe Brian-
dr, batteria. 

In caso di cattivo tempo il 
concerto si terrà al cinema 
teatro Metropolitan: costo del 
biglietto 500 lire. 

L'importanza di tutta l'ini
ziativa tuttavia, al di là del 
valore di questo concerto in 
programma, consiste nell'an
dare .^ ] 
c< 
suoi luoghi più tipici: in que
sto senso, il ritrovarsi tutti as
sieme. in un momento di pau
sa nella calura estiva, a Piaz
za del Papa, in questo « sa
lotto » naturale di Ancona nel 
suo caratteristico scenario 
tanto caro agli anconetani, po
trebbe essere un primo passo 
ed uno dei modi migliori per 
contribuire alla rivitalizzazio-
ne di tutta la parte vecchia 
della città. 

Seguiranno, in programma. 
giovedì 28 luglio, sempre alle 
21 e 15. la Campagna Italia
na di danza contemporanea 
con Maria Teresa Dal Medico 
e Renato Greco; sabato 6 ago
sto l'orcliestra filarmonica di 
Stato romena di ARAD; sa
bato 20 agosto, rappresentata 
dagli attori dello Sperimentale. 
una edizione riveduta e cor
retta di e Ricordi che nun 
svampisce de Sparicia fachì 
del porto ». 

MONUMENTI DA SALVARE 

Il convento dei « frati briganti » 
URBINO — Più noto tra la gente come «convento dei frati 
briganti », il monastero dei Girolamìni di Montebello — a 
circa 20 km. da Urbino, sulla Cesana — fu fondato dal beato 
Pietro da Pisa nell'anno 1380. Dominava, con una pacata 
imponenza tipica delle costruzioni cenobitiche, le valli circo
stanti. Esprospriato nel 1863 (ma già logorìi e ritocchi ne 
avevano compromesso l'aspetto originario), fu venduto allora 
all'asta. Lo comprò un possidente del luogo, molto « illumi
nato» evidentemente: vi portò via infatti ogni cosa che 
potesse avere valore sul mercato. In parte poi lo fece demo
lire per costruire case ai suoi contadini. 

Abbandonato per moltissimo tempo, fu per un certo 
periodo la sede di un reparto partigiano, trucidato nel 1944 
dai fascisti (sulla facciata principale si vedono ancora i segni 
delle pallottole). Oggi, per metà, il complesso appartiene 
a Gino Girolomoni. sindaco di Isola del Piano. Convento 
e soprattutto chiesa sono pressoché in rovina: ma ai può 
almeno salvare quello che ancora resta. 

Lungo il Conca nei luoghi che conobbero 
la contesa fra i Malatesta e i Montefeltro 

Un itinerario che va dai confini con la Romag na a Macerata - La rocca di Montecerignone 

Dove stanno andando ? 

Da qualche tempo è diven
tato difficile orientarsi fra le 
diverse posizioni, spessa con
trastanti fra loro, che la DC 
assume • a lu-pllo regionale, 
provinciale e comunale. Un 
contributo particolare a que
sta situazione è dato dal grup 
pò consiliare del Comune di 
Pesaro, arroccato su alleggia-
menti di sempre maggior chiu
sura e distacco da tutte le 
forze politiche, sovente in a-
ptrto contrasto — e da de
stra » — con l'operato della 
stessa DC della Provincia e 
della Regione. •» « 

Citiamo, fra gli esempi più 
recenti: \ 

— il rifiuto di votare la de
libera di adozione degli one
ri di urbanizzazione; cioè il 
rifiuto di applicare a Urei 
H locale la legge nazionale n. 
10 che la DC ha votalo in Par
lamento. e il cui regolamento 
di attuazione è stato appro 

vato a livello regionale sem- \ strato in occasione della mozio-
pre coi voti della DC: j ne sul dissenso nei paesi dell' baddessa 

si è fatta attendere. Appena I stabilimento e resteremo in 

— il rifiuto di associarsi a Est (mozioni del genere sono 
una mozione unitaria per la ra- state votate unitariamente in 
pidii attuazione della legge di tutta Italia) quando il grup-
delega n. 3S2 per il passaggio pò de si è impuntato su un te-
dei poteri alle Regioni e GÌ I sto cosi fazioso, che tutte le 
Comuni, come previsto dall' ' forze politiche democratiche 
accordo programmatico na 
zinnale fra i partiti democra
tici: a mozioni dello stesso te
nore la DC regionale e provin
ciale ha invece regolarmente 
partecipato assieme alle altre 
forze politiche: 

— il rifiuto di votare un or
dine del giorno per la fusione 
fra gli ospedali di Pesaro e 
Mombaroccio. in contraddizio
ne con tutta una serie di pre
se di posizione ufficiali del
la stessa DC. fra cui il docu
mento interpartitico provincia
le dell'ottobre scorso, in cui 
l'operazione è definita * im
mediatamente necessaria »: 

se ne sono dissociate. 
E' evidente che qui è in di

scussione il diritto di tutti 
ad esprimere le proprie opi
nioni: piuttosto quello che non 
si comprende è a cosa miri. 
quale sbocco possa avere que
sta politica di progressivo 
sganciamento da una reato in 
movimento come quella attua
le, specie da parte di un 
gruppo che invece dovrebbe 
fattivamente contribuire alla 
soluzione dei problemi reali 
della città. ' 

Chiudere occhi e orecchi di 
fronte alla realtà non è mai 
utile, ma qualche volta può 

appresa la notizia i dipendenti 
Maraidi hanno organizzato 
una clamorosa azione di pro
testa che si è concretizzata 
in un presidio simbolico della 
prefettura dorica. Qui. si sono 
pure incontrati con il commis
sario di Governo, dottor Ab-

al quale hanno 

— il rifiuto a discutere, mo- i essere t anche M irresponsabile, i 

esposto le ragioni della loro 
mobilitazione. 

In particolare si è chiesto 
di poter anticipare i tempi 
di erogazione dei 29 miliardi 
preusti dalla bozza di accor
do recentemente siglata. Ciò 
a giudizio degli operai per
metterebbe di programmare 
le proprie ferie con una mi
nima garanzia economica o 
magari di acquistare ne. 
prossimi giorni almeno una 
parte delle materie prime or
mai agli sgoccioli. In fabbri
ca manca un po' di tutto: a 
parte alcuni rotoli di accia
io che potrebbero permettere 
lavoro per una settimana, so
no esaurite completamente le 
scorte di catrame e di zinco 
indispensabili nell'ultima fase 
di lavorazione e numerosi es
senziali pezzi di ricambio. 

Come si vede la situazione 

fabbrica a lottare ». 
In mattinata una folta de

legazione di metalmeccanici. 
accompagnata da membri del 
consiglio di fabbrica si è de-
cata pure in Regione, dov'era 
stata ricevuta dal vicepresi
dente della giunta Emid.o 
Massi. All'esponente regiona
le (che segue ormai da me
si in prima persona ia ver
tenza). si è chiesto una azio 
ne di pressione nei confronti 
dei ministeri interessati, af
finché sollecitino almeno un 
pre finanziamento • che rida
rebbe fiato ad uno stato di 
cose ormai quasi disperato. 

Nel quadro attuale assume
rà inoltre molta importanza 
le ultime decisioni del Coor
dinamento sindacale nazio
nale di Forlì. Sinora il prov
vedimento della cassa inte
grazione è stato seccamente 
respìnto, ma si attende una 
strategia di lotta o almeno la 
formulazione di proposte al
ternative. Frattanto il presi
dio simbolico della prefettu
ra anconetana continuerà ad 
oltranza fino a quando il go
verno darà risposte chiare e 
definitive. 

PESARO — La vallata del 
Conca è il secondo itine-
nerario « interno » per il 
turista a t t ra t to dalle non 
poche seduzioni che offre 
la provincia - di Pesaro e 
Urbino. Anche il Conca, 
come il Marecchia. sfocia 
nel mare di Momagna. po
co sopra i confini col Pe
sarese. ' • ' - .•* 

La strada provinciale fi
la ampia e veloce, risalen
do la vallata, e dopo una 
ventina di chilometri en
t ra nella provincia di Pesa-
so. Una fermata a Merca
tino Conca e v;a verso Mon-
tegrimano. l'antico ' Mons 
Germanus. . una stazione 
idroclimatica noia da due
mila anni. Le lotte medio
evali fra i Malatesta e i 
Montefeltro hanno lasciato 
qualche traccia, che si lo
calizza soprattutto nella 
quattrocentesca torre cam
panaria. 

A Montetassi. poco lon 
Uno, ci sono traccie anco
ra più ant iche: i ruderi 
della terme romane. Una 
moderna attrezzatura al
berghiera è in grado dì 
ospitare chi ricercasse un 
luogo adatto alla cura del
l'apparato digerente e del
la calcolosi renale ed epa
tica. {• 

Vicinissimo, 5 o 6 chRo-
metri, riceve il turista la 
Imponenza gotico - rinasci

mentale della Rocca Mala
testiana di Montecerigno-
ne. Più alto, a 300 metri , è 
il monte della Faggiola con 
i rude ìi del castello del fa
moso Uguccione, reso im
mortale dal verso dante
sco. Nel centro del paese 
una antica casa fu abita
ta dai parenti dì Papa Cle
mente XIV Ganganelli . 

Da Montecerignone si 
può accedere agevolmente 
verso Carpegna . e verso 
Villagrande di Monteeapio 
!o percorrendo la strada 
del Conca, che sono le mete 
che abbiamo già descritto 
nel precedente itinerario 
Preferiamo, perciò, imboc 
care l'altra s t rada provin
ciale che porta in 7 chilo
metri a Macerata Feltria 
Costruita nel Medio Evo, 
la ci t tà presenta notevoli 
resti di antiche mura : l'Ar
co dei Pelasgi. all'ingresso 

dell'abitato, e il Palazzo del 
Podestà di inequivocabile 
architet tura romanica. Di 
grande interesse anche la 
Pieve di San Casciano in 
Pitino, con i suoi affreschi 
del seicento e numerosi 
marmi sepolcrali. 

La nuova strada - che 
scende da Macerata Fel
tria, si Immette, al bivio di 
Mercatale, lungo la valle 
del Foglia, .meta , questa. 
della nostra prossima gita. 

Su un discusso « concerto » a un festival de l'Unità 

Strimpellare non sempre fa 
rima con liberarsi. Però... 

. i 

SENIGALLIA — Curiosità 
prima, sorpresa mista a stu
pore, scetticismo poi: così la 
gente ha reagito al primo 
esperimento di « libera espres
sione musicale » messo ' in 
cantiere l'altra sera nel qua
dro del festival di zona del-
l'Unità dal « Gruppo di in
tervento Musica e Città ». 
« Fate dei rumori assordan- • 
ti ». « roghamo Roberta e i 
Ragazzi del Liscio », « non 
r.esco a capire la vostra mu- •• 
sica »; sono soto alcuni dei • 
pensieri scritti su dei tabel
loni eretti neWarea del festi
val appunto per sapere e ca
pire le impressioni che gio
vani, anziani, donne, bambi
ni, avevano ricevuto dallo 
strano « concerto » a cui han
no assistito per due ore. E 
non poteva essere altrimenti. 

Ma l'idea è buona e non va 
lasciata per strada. La scelta 
compiuta dal gruppo intende 
la musica come momento 
creativo, momento di comuni
cazione attiva, e, certo, di 
aggregazione, « 71 nostro inte
resse — dice Alberto Conti, 
che è un po' l'animatore del 
collettivo — va a quelle per
sone che abituate a •subire 
la musica » ne concepiscono 
soltanto l'aspetto più esterio
re quello legato al virtuosi
smo, alla bravura, alla velo
cità da un lato e al mito in
dividualistico, . specialistico. 

tutto estetico dall'altro».' 
Il gruppo è /ormato da 15 

giovani, alcuni del quali pro
venienti dalle esperienze mu
sicali più diverse (dal rock, 
al pop. dalia balera al night, 
dal conservatorio alle lezioni 
privale di pianot. Chiaro-
mente. questa varietà di vi
cende musicali, al di là degli 
intenti comuni genera posi-
z'oni ancora " non chiare 

Che dire della serata del- ' 
l'altra sera? Il gruppo la con
sidera giustamente importan
te. un punto di svolta: in 
fondo, è la prima uscita in 
pubblico. Non staremo qui u 
parlare del « prodotto musi
cale», anche perchè ciò vor
rebbe dire fare violenza alle 
intenzioni e agli sforzi com
piuti dai giovani del collet
tivo. Ci limitiamo a dire che 
la serata almeno in alcun» 
sue parti, è parsa più ad uso 
e consumo di chi ha preso in 
mano gli strumenti (quasi 
uno sfogo, non più individua
le. delle proprie frustrazioni t, 
che volta a coinvolgere le 
centinaia di persone dispo
ste sotto il palco. 

Certo, è solo l'inizio, ma sa
rebbe meglio non'credere che 
salire sul palco a strimpella
re una chitarra senza più pro
blemi di competizione sia di 
per sé cosa liberatoria, 

- mi* MI< 
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